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cheffa fua Moglie, e fu magnificamente alloggiato nel Palazzo Ponti-
fizio. Oltre a gli altri fuoi affari, per quiua':, e non per fola divo-
zione , imprefe quel viaggio , ottenne dal fommo Pontefice di poter
fondare un Ordine militare di Cavalieri {otto il nome di Santo Stefa-
no, dacui non foro efclufi i coniugati . Impetro ancora, che Paolo
Giordano Qrfino, Genero fuo , fofle creato Duca di Bracciano. Giun-
fe al fine de'fuoi giorni nel di 25. di Novembrein Genova Andrea Do-
ria , celebre pertante fue azioni e viaggi di mare. Poco gli mancas
va a compiere I'anno novantefimo quarto di fua etd. Prefe la buona
gente per un prefagio di quefta perdita un turbine rterribile di venti,
che .am_.ami giorni prima reco un'infinita di mali a quelle Riviere , por-
tando via i tetti, acterrando cafe, e fradicando le pit grofle quer-
cie, con iftrage di molte perlone e beftiami. Tronco eziandio P'indif:
creta morte nel di quinto di Dicembre il filo della vita al giovinetto.
Re di Francia Francefco 11. a cui fuccedette Carlo 1X, fuo Fratello,
ma in etd troppo teneraed incapace digoverno . Che diavolerie, che
confufioni, e guerre fufcitaffe da It innanzi in quel Regno la crefcen-
te Erefia di Calvino, e I'ambizion de’ Grandi non appartiene all’af-
funto mio il narrarlo. Accennero bensi, che avendo il famofo Cor-
faro Dragut tolta alcuni anni prima a i Cavalieri di Malta la Citra di
Tripoli in Barberia, ed occupata anche I'lfola delle Gerbe, Filippo
17. Re di Spagna moffo dalle preghiere del Gran Maftro, e dal defi-
derio di tcﬁhm a’Mori que’ fiti, ficcome nidi & afili della lor pi-
rateria, fin I' Anno precedente avea raunata una potente Flotta con
Legni e foldati prefi da Milano , Genova, Napoli, e Sicilia . Ma que-
fta da venti contrarj trattenuta, non poté fe non nel Febbraio di queft’
Anno far vela ver(o Barberia . Da molti Autori fi trova defcritta quell’
imprefa, ma imprefa fommamente sfortunata o per la poco buona con
dotta de’Capitani Criftiani , o per la contrarieta della ftagione , o perla
permcwfflfﬂﬂfﬁ i quel paefe, mancante d’ acqua buona, e provvedu-
to di cattiva . Prefero i Criftiani le Gerbe , ma cotanto andarono tem-
l;_meﬁmndo » chein foccorfo de’ Mori giunfe Ja potente Armata de’

urchi ; al cui arrivo atcerriti e fcompighati i Criftiani, non attefero
che a falvarfi. Vennero in potere de’ Mufulmani moltifime Galee,
migliaia di foldati rimafero morti nelle navi, annegati, o fchiavi, el
Forte delle Gerbe fu furzato a renderfi: difavventure tutte, che non
poco affliffero fpezialmente chi avea formate delle grandifperanze su
quell’armamento de’ Criftiani. Olire a cio -a_vvenutiE i Corfari Alge-
rini intre Galee: del Duca di Firenze, ne coftrinfero due a romperfi in
Corfica, con reltar preda di quegl’ Infedeli. : _
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